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Valori territoriali e paesaggio



Valori economici



Valori morali



Valori territoriali condivisi: centri storici



Valori territoriali condivisi: paesaggio rurale?



Manufatti di valore storico artistico



Manufatti di valore storico artistico



Saperi pratici e saperi esperti



Accessibilità disponibilità all’uso sociale
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Valore economico della produzione



Valore storico – testimoniale dei paesaggi del passato



Colture promiscue ai piedi dell’Appennino romagnolo (Verucchio). 
Tratto da Sestini, Il Paesaggio italiano, TCI 1963, fig. 82



Il valore storico dei paesaggi rurali:
• paesaggi rurali di interesse storico
• spessore storico del paesaggio agrario
• i paesaggi rurali storici insegnano



Con Decreto del Ministro n. 17070 del 19 novembre 2012 è 
stato istituito l'Osservatorio Nazionale del Paesaggio 
Rurale, delle Pratiche Agricole e Conoscenze Tradizionali, 
che promuove il Registro Nazionale dei paesaggi rurali di 
interesse storico, delle pratiche agricole e delle conoscenze 
tradizionali





Agnoletti (a cura), Paesaggi rurali storici (per un calatogo nazionale), Bari 2012



Paesaggi rurali storici descritti in Agnoletti 2012 in quattro regioni d’Italia



Uno dei paesaggi rurali storici del Veneto descritti nel Catalogo (T. Tempesta, in Agnoletti 2012)



«Bellussera» arborata a Tezze sul Piave



Il «vigneto storico» di Baver



Il decreto di vincolo del vigneto storico di Baver





Università IUAV, Ricognizione di piantate e relitti di piantata nella pianura centrale veneta (in corso)



Foto  V. Ferrario, 2010



Foto  V. Ferrario, 2013



«Per identificare e valorizzare il nuovo ruolo dei Paesaggi 
rurali di interesse storico, bisogna anche poter superare la 
prospettiva della monumentalità del paesaggio legata a 
quella componente visuale su cui ancora oggi si basa, sotto 
l’aspetto della patrimonializzazione, la loro natura giuridica 
di beni culturali (…) 
I Pris sono più convenientemente da iscrivere nel concetto 
di «patrimonio rurale vivente» (living rural heritage)»

Cevasco e Moreno, Paesaggi rurali: alle radici storiche della biodiversità, in 
Agnoletti, 2012



1943 2000



«Nella piantata tradizionale, distesa con uniformità su grandi 
superfici il fogliame della vite e degli alberi tutori ha assicurato 
con le sue traspirazioni un certo tasso di umidità, che potrebbe 
equipararsi ad una certa dose di precipitazioni occulte. Ma la 
eliminazione odierna della piantata da vasti blocchi di spazio 
rurale, in che misura e con qual ritmo può accelerare la 
steppizzazione della nostra pianura, già progredita per effetto 
delle bonifiche e poi degli emungimenti delle falde freatiche ad 
opera della società industriale?»

(L. Gambi, Le stagioni del Vigneto, «IBC», 1-2, 1994, pp. 30-33



I paesaggi rurali storici insegnano: 
agroforestazione in Francia (cereali e legno da opera in coltura promiscua)
I paesaggi rurali storici insegnano: 
agroforestazione in Francia (cereali e legno da opera in coltura promiscua)



Quali politiche per il valore 
storico dei paesaggi rurali?



La misura sui paesaggi rurali storici proposta per il PSR Veneto 2014-2020 e non accolta dal decisore politico




